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L'alto funzionario avrebbe detto ai forestali che il piano eversivo era stato rinviato 

L'autocolonna dei golpisti si fermò 
avvisata da un ispettore ministeriale 

La rivelazione del sottosegretario socialista all'agricoltura Salvatore: « C'è un rapporto dei carabinieri che fu rimesso al ministro de Lorenzo Natali e nel quale si pre

cisano i particolari dell'episodio» • Il dott. Saleri, amico di Borghese, avrebbe personalmente ordinato a Luciano Berti e ai suoi uomini di rientrare a Ciltaducale 

Aperta dalla procura di Roma 

Un'inchiesta per 
sapere se Sindona 
finanziava la DC 

Al centro dell'attenzione dei magistrati le dichiarazioni rilasciate ad un setti
manale da un collaboratore del banchiere siciliano • Convocato per i prossimi 
giorni l'autore dell'intervista • Numerosi documenti già in possesso dei giudici 

Rivelazioni a getto continuo 
sul tentativi eversivi del di
cembre 1970. 

L'ultima è del sottosegreta
rio all'agricoltura, il socialista 
Salvatore, il quale ha fatto 
sapere, tramite il suo addetto 
stampa, che i carabinieri ave
vano rimesso al ministro del
l'Agricoltura al tempo in cui 
la carica era ricoperta dal de 
Lorenzo Natali, un rapporto 
sull'attività del colonnello del
la forestale Luciano Berti. Ta
le rapporto del quale finora 
non si conosceva l'esistenza, è 
firmato dal colonnello dei CC 
Testi e da un ufficiale di pub
blica sicurezza. Il sottosegre
tario ha anche precisato di 
aver avuto conoscenza del dos
sier negli ultimi mesi. e di 
averne informato con lettera 
del 20 settembre scorso il se. 
gretario del PSI De Martino. 

Secondo il documento. Lu
ciano Berti giunse a Roma 
con una autocolonna di quat
tordici automezzi a bordo 
dei quali si trovavano 197 
guardie forestali armate di 
pistole mitragliatrici. Nei 
pressi della sede della Radio
televisione in via Teulada, Lu
ciano Berti si incontrò con 
l'ispettore del ministero del

l'agricoltura Saleri. Quest'ul
timo, sempre secondo il rap
porto, sarebbe stato un inti. 
mo di Valerlo Borghese e in 
pratica avrebbe fatto da tra
mite tra la colonna della fo
restale e il comando golpista. 
Addirittura il dottor Saleri 
sarebbe stato colui che ordi. 
nò alle guardie forestali di 
rientrare a Cittaducale. 

In serata, il dott. Saleri ha 
smentito il contenuto del do
cumento nella parte che lo 
riguarda, dicendo di non aver 
avuto contatti con Valerio 
Borghese né di essersi incon
trato con Berti. Ha anche 
annunciato di voler ricorrere 
alla giustizia per tutelare la 
sua onorabilità. 

All'agenzia giornalistica Ita
lia il sottosegretario sociali
sta ha detto: « Il rapporto 
contiene molti elementi utili 
e alcuni nomi non ancora re
si noti: cioè quelli degli uffi
ciali della guardia forestale 
Landi, Aldini, Broccoli. • Il 
Landi presta attualmente ser
vizio presso il ministero del
l'Agricoltura. mentre l'Aldini 
e il Broccoli sono tuttora in 
servizio presso la scuola della 
guardia forestale di Cittadu
cale... Anche altri funzionari 

del ministero dell'Agricoltura 
hanno partecipato all'incontro 
di quella notte sul ponte Sa
lario, ma i loro nominativi 
non sono stati resi noti nel 
rapporto del colonnello del ca
rabinieri Testi». 

Si tratta, come si vede, di 
una dichiarazione che fa rife
rimento ad elementi ben pre
cisi. Come mai di questo rap
porto non si è • mai saputo 
niente? L'on. Lorenzo Natali, 
dopo aver conosciuto il testo 
della nota del sottosegretario 
all'Agricoltura, ha dichiarato 
alle agenzie di stampa: «A 
suo tempo detti incarico a un 
tenente colonnello dei carabi
nieri addetto al ministero del
l'Agricoltura di effettuare una 
inchiesta i cui risultati furo
no rimessi all'autorità giudi
ziaria ». 

Tale rapporto è davvero al
legato al fascicolo sul golpe 
Borghese? Il suo contenuto è 
stato contestato al colonnello 
Berti che è rinchiuso nel car
cere di Rebibbia sotto l'accu
sa di aver cospirato contro le 
istituzioni repubblicane? 

Per ora non è possibile da
re una risposta a questi in
terrogativi. 

Il maltempo nel Sud 

Tromba d'aria 
provoca danni 

nel Salente 
LECCE. 15 

Un cinematografo, un mercato coperto e'd i 
capannoni di una fabbrica scoperchiati; balco
ni e infissi di una ventina di edifici sradicati; 
migliaia di alberi abbattuti su strade e su una 
linea ferroviaria; decine di automobili danneg
giate ma niente vittime o feriti; questo il bi
lancio sommario dei danni provocati da una 
tromba d'aria di breve durata ma molto vio
lenta che ha investito, nel primo pomeriggio. 
il basso Salento. attraversando in particolare 
gli abitati di Ruffano. Taurisano e Ugento. a 
circa 50. chilometri dal capoluogo. 

Carabinieri, vigili del fuoco e volontari re
clutati dal sindaco di Ruffano hanno subito co
minciato a rimuovere gli alberi sradicati, tra i 
quali numerosi ulivi secolari, e le macerie 
spinte dalla forza del vento su varie strade tra 
queste la statale 476. la provinciale Casarano-
Ruffano-Torre Paduli. Per oltre due ore è ri
masto interrotto il traffico sulle linee delle fer
rovie secondarie del Sud-Est Ugento-Gagliano 
del Capo e Ugento-Casarano. Per liberare i bi
nari è stato necessario far uso di ruspe e pale 
meccaniche, giunte da comuni vicini. 

Scene di panico si sono avute in vari co
muni della zona, soprattutto da parte di geni
tori che temevano che i loro figli fossero stati 
sorpresi dalla tromba d'aria all'uscita da scuo
la. Venti abitazioni sono state dichiarate ina
bitabili dai vigili del fuoco. I danni superereb
bero il miliardo. 

Anche sull'Irpinia si registra il maltempo. 
La pioggia è caduta intensamente e i livelli 
dell'Ofanto. del Calore e del Sele si sono note
volmente alzati. La circolazione .sull'autostrada 
Napoli-Bari si è svolta con difficoltà per i ban
chi di nebbia nel tratto tra Grottaminarda e 
Candela. 

La pioggia ha provocato a Taranto allaga
menti in strade della periferia e crolli parziali 
in alcune case della città vecchia. Sette fami
glie hanno dovuto sgombrare i loro alloggi pe
ricolanti. Vasti allagamenti anche in provincia 
di Matera. con danni alle colture, nella pro
vincia di Potenza e in quella di Foggia. 

Rientrava dal lavoro 

Un industriale 
rapito a Lecco 
davanti a casa 

LECCO. 15. 
Un industriale di Olginate, Giovanni Stucchi. 

di 30 anni, è stato rapito poco dopo le 19.30 
mentre stava per rientrare in casa. L'allarme è 
stato dato dalla sorella Maria Grazia, che si 
era affacciata alla finestra e che si è accorta di 
quanto stava accadendo. 

Dalla prima ricostruzione dei fatti sembra che 
due o più uomini, al corrente delle abitudini def-
la famiglia Stucchi, si siano appostati all'entrata 
della villa e abbiano sopraffatto 1* industriale 
sceso dalla propria automobile per aprire il can
cello. caricandolo su un'altra vettura e ripar
tendo a grande velocità. Il rapimento è stato 
realizzato in pochi minuti. 

Subito dopo venivano istituiti posti di blocco 
e si iniziavano le prime indagini che per ora 
hanno accertato il numero di targa della vet
tura — probabilmente un furgone chiaro — usa
ta dai rapitori e rubata nei giorni scorsi in pro
vincia di Milano. 

In casa Stucchi si sono recati ufficiali dei 
carabinieri di Lecco, funzionari della questura 
di Como e il procuratore della Repubblica di 
Lecco, accompagnato dal legale della famiglia. 
Sembra che ancora non siano stati stabiliti i 
contatti con i banditi. Una delle sorelle dell'in
dustriale ha pregato chi chiedeva notizie per 
telefono di lasciare libero l'apparecchio. « per
ché ne abbiamo bisogno ». 

Giovanni Stucchi è titolare della ditta « Ari
stide Stucchi s.p.a. =. una florida azienda che 
produce interruttori e accessori elettrici e che 
occupa circa cento dipendenti. L'industriale è 
sposato e ha due figli. Aristide di quattro anni e 
Alice di due. Nella villa di Olginate abitano 
anche le due giovani sorelle di Giovanni Stucchi, 
Maria Grazia e Antonella. 

A Varese, intanto, i carabinieri ritengono che 
sia stato rapito il diciassettenne Emanuele Ri
boli. figlio del titolare della carrozzeria e Fra
telli Riboli » di Buggiate. scomparso da ieri sera. 
Il giovane infatti non è rientrato a casa dopo 
la scuola (frequenta un istituto tecnico di Va
rese) e lungo la strada sono stati ritrovati i 
suoi libri e la bicicletta. Le indagini sono in 
corso. 

Micidiale rivalità fra dottore e dottoressa 

Durante l'operazione tenta 
di far morire il paziente 

Il medico, un anestesista del Policlinico di Bologna, è stato ar
restato — Voleva far ricadere la responsabilità sulla collega 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA, 15 

Un medico della clinica chi
rurgica del Sant'Orsola, assi
stente anestesista di ruolo, è 
stato arrestato nella sua abi
tazione dai carabinieri del 
nucleo giudiziario della poli
zia, su ordine della Procura 
della Repubblica per tentato 
omicidio pluriaggravato e per 
tentata simulazione di reato. 
Si t rat ta del dottor Salvato
re Marrone, 36 anni, nativo 
di Agrigento e domiciliato a 
Bologna, L'uomo è accusato 
d i avere scambiato volontà. 
riamente, nel corso di un'ope
razione chirurgica, una si
ringa contenente un ordina
rio liquido anestetico con 
un'altra piena di un miscu
glio di sostanze, le quali, se 
iniettate nell'organismo del 
paziente, ne avrebbero cau
sato la morte. L'ordine di cat
tura è stato spiccato dal so
stituto procuratore della Re
pubblica, dott. Luigi Persico, 

" dopo una £?rie di indagini, 
che hanno origine da una se
rie di appunti che il presi
dente del consiglio di ammi
nistrazione degli «nti ospeda
lieri di Bologna, sen. Orlan
di, ha consegnato alla Pro. 
cura. 

Grazie alla perfetta orga
nizzazione basata sul recipro
co controllo che regola tutti 
I movimenti e le operazioni 
che avvengono nelle sale del 
Policlinico durante un inter
vento, è stato sventato 11 cri
minale proposito. Inoltre il 

none da qualche tempo 

era seguito con particolare at
tenzione in tutti i suoi mo
vimenti, in quanto aveva com
messo alcune imperfezioni di 
carattere tecnico nell'ordina
rio svolgimento delle sue man
sioni. A quanto si è potuto 
apprendere è risultato infatti 
che poco prima dell'operazio
ne, che secondo i progetti del 
Marrone avrebbe potuto con
cludersi con la morte del pa
ziente, l'assistente anestesista 
avrebbe manomesso il respi
ratore automatico. Tale ma
nomissione, nel vivo della ope
razione, avrebbe provocato il 
risveglio del paziente, e il 
conseguente uso dell'anesteti. 
co liquido. Proprio per avere 
una conferma definitiva dei 
sospetti, si è seguito l'opera
to del Marrone, ma invece del
la siringa da lui preparata ne 
è stata usata un'altra, conte
nente un regolare anestetico 
per cui l'operazione si è con
clusa con un esito positivo. 

Ieri sera, come abbiamo det
to, il Marrone è stato arre
stato. L'ipotesi più fondata, 
tra le tante che sono state 
formulate per giustificare il 
criminale proposito di omici
dio, sarebbe quella di un'assur
da e immotivata « rivalità 
professionale» che l'anestesi
sta nutriva nei confronti del 
suo diretto superiore, la dot
toressa Amalia Bellugi, 49 an. 
ni, anche lei assistente aneste
sista. Infatti, se l'intervento 
si fosse concluso con la mor
te del degente, dopo i relati. 
vi accertamenti, gravi respon
sabilità sarebbero ricadute 
sulla Bellugi. 

Giuliano Musi 

Pullman 

fuori strada: 

tre morti 

e 46 feriti 

SALERNO, 15. 
Due donne e un uomo so

no morti e altre 44 persone 
sono rimaste ferite più o me
no gravemente in un inciden
te avvenuto nel primo po
meriggio sulla superstrada 
Avellino-Salerno, in prossimi
tà dello svincolo di Fratte: 
il pullman a bordo del qua
le viaggiavano è sbandato 
e, dopo aver abbattuto la 
barriera metallica di prote
zione, è finito in fondo a una 
scarpata. Le tre persone 
morte nell'incidente sono: 
Luigi Cimmino, Giovanna 
Montano e Maddaleno Or-
bellino, tutti di Acerra. I fe
riti, adagiati su autoambu
lanze della Croce Rossa so
no stati portati negli Ospe
dali Riuniti di Salerno. 

Il pullman — secondo quan
to si è appreso — traspor
tava una cinquantina di pel
legrini che, partiti da Acer
ra, si erano recati al san
tuario di Montevergine, sul 

. monta Partenlo. 

Gli stessi capi degli uffici 
giudiziari romani ai quali 
spetta 11 compito di coordi
nare l'istruttoria, devono es
sersi resi conto che bisogna 
accelerare i tempi di fronte 
alla vastità del materiale e 
alla • quantità degli accerta
menti che vengono solleci
tati dal rapporto SID Invia
to alla magistratura dal mi
nistro Andreotti. Cosi, da Ie
ri, un altro giudice istrutto
re, Francesco Amato affian
ca il collega Fiore nella 
istruttoria sul golpe del 1970. 

In particolare sembrano 
due 1 cardini sul quali sta 
ruotando l'inchiesta romana 
che, per ora, stando alle stes
se dichiarazioni degli inqui
renti, si è attestata intorno 
all'episodio del 1970, senza 
interferire con l'attività 
Istruttoria che stanno svol
gendo, a Torino, il giudice 
istruttore Violante e il PM 
Pochettino. 

I due cardini sono: l'accer
tamento delle responsabilità 
di quanti già sono stati ar
restati o incriminati e la ri
costruzione di vari episodi e 
aspetti ancora oscuri, colle
gati al modo in cui il SID e 
il ministero della Difesa han
no ridato nuovo impulso al
la vecchia indagine sul gol
pe Borghese. 

Seguendo queste due diret
trici di marcia il sostituto 
procuratore Vitalone e il giu
dice istruttore Fiore hanno 
sentito, ieri in mattinata, il 
medico Salvatore Drago e in 
serata l'ufficiale di PS Enzo 
Capanna. 

Drago, che è medico fisca
le della PS ha sostenuto o: 
aver trascorso la notte tra il 
7 e 1*8 dicembre a casa per
chè colpito da un attacco di 
epilessia, male di cui soffri
rebbe. Il magistrato, a quan
to risulta, avrebbe contesta
to a Drago alcune dichiara
zioni che il costruttore Re
mo Orlandini avrebbe regi
strato sul nastro consegna
to dal SUD all'autorità giudi
ziaria. « Orlandini — avrebbe 
sostenuto il magistrato — 
afferma che lei era l'uomo 
che manteneva i legami tra 
i golpisti e i complici che 
erano all'interno del Vimi
nale». Drago avrebbe negato 
aggiungendo di non sapere 
perchè Orlandini lo accusa. 
Si è però appreso che il no
me di Drago venne alla ri
balta per la prima volta nel
la fase iniziale della inda
gine sul golpe: era stato tro
vato su una agendina di 
Sandro Saccucci l'ex para, 
ora deputato missino ritenu
to uno dei personaggi di pri
mo piano nel tentativo ever
sivo. Sull'interrogatorio dì 
Capanna non si sono appresi 
particolari. A proposito del 
costruttore braccio destro di 
Borghese riparato all'estero, 
c'è da segnalare una lettera 
fatta recapitare al magistra
to attraverso il suo difenso
re, l'avvocato Filippo Di Jo
rio. Nella missiva Orlandini 
smentisce di aver mai regi
strato su nastro una confes
sione. Negli ambienti del mi
nistero della Difesa sì è fat
to notare che la smentita 
contrasta con quanto è real
mente avvenuto. In Svizzera 
infatti sì recò un ufficiale dei 
carabinieri alle dipendenze 
del SID: Orlandini rilasciò le 
dichiarazioni e acconsentì al
la registrazione, essendo con
sapevole di avere, di fronte 
un ufficiale di polizia giudi
ziaria. 

I magistrati, comunque sem
brano dar credito — eviden
temente perchè hanno in ma
no altri riscontri — a quan
to si dice nel dossier SID e nei 
suoi allegati (nastri registra
ti e documenti). Danno tan
to credito a questa versione 
che ieri lo stesso rapo del
l'ufficio istruzione Achille 
Gallucci ha ritenuto di sen
tire come testimone il dott. 
Michele Piccolo, ispettore ge
nerale capo del ministero 
dell'Interno. L'alto funziona
rio ha il compito di provve
dere alla sicurezza del Vi
minale e degli uomini politi
ci. Al termine del colloquio. 
il magistrato ha deciso di 
chiedere alla polizia giudizia
ria di accertare l'identità 
delle persone che erano in 
servizio al ministero nella 
notte fra il 7 e 1*8 dicembre 
70. Come è evidente questa 
indagine ha una diretta atti
nenza con uno dei capì di 
imputazione contestati nel 
mandato di cattura: in parti
colare quello riguardante la 
presenza all'interno del Vi
minale di un commando di 
cospiratori. 

Tuttavia è dall'interrogato
rio dell'ex capo del SID Vito 
inceli che i magistrati at
tendono le conferme più con
sistenti sulla vastità del gol
pe. Come è noto, l'ex capo dei 
servizi segreti, accusato di 
aver protetto con ii silenzio 
i golpisti, ha reagito con 
una polemica sortita nella 
quale sostiene che non può 
difendersi perchè il ministro 
non lo libera dal segreto mi
litare e che il dossier conse
gnato alla magistratura sa
rebbe monco. 

Negli ambienti del ministe
ro della Difesa si sottolinea 
in proposito che il ministro 
Andreotti ha già sollevato 
tutti gli ufficiali dsl SID dal-
l'obbligo del segreto per que
ste vicende e che in effetti, 
se manchevolezze possono ri
scontrarsi nel rapporto esse 
debbono essere fatte risalire 
a chi ha avuto prima di lui, 
per anni, in mano 11 mate
riale senza consegnarlo al
la magistratura. 

Paolo Gambescia 
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Attentato a 

Roma contro 

commissariato 
Attentato contro il commis

sariato di PS di Torpignat-
tara — un quartiere peri
ferico di Roma — ieri mat
tina all'alba. Alcuni scono
sciuti hanno lanciato due 
bottiglie incendiarie contro 
il portone d'ingresso. Solo 
uno degli ordigni è esploso 
provocando leggeri danni. 
Gli attentatori sono fuggiti 
facendo perdere le proprie 
tracce. Sono in corso inda
gini per accertare se l'at
tentato abbia un movente 
politico oppure sia stato una 
vendetta di qualche pregiu
dicato locale. 

Sempre a Roma, polizia e 
carabinieri sono stati in al
larme per oltre due ore. Ieri 
pomeriggio, a causa di una 
telefonala anonima giunta al 
centralino di un quotidiano 
della capitale e che prean
nunciava un attentato. La 
telefonata ha avvertito che 
due automobili cariche di 
esplosivo erano state lascia
te In via delle Botteghe Oscu
re e in piazza del Gesù, 
dove si trovano le sedi della 
direzione del PCI e della 
DC. Tutta la zona è stata 
accuratamente controllata 
da poliziotti e carabinieri, 
coadiuvati da squadre di ar
tificieri, che hanno ispezio
nato, in particolare modo, 
tutte le auto parcheggiate: 
l'allarme si è rivelato del 
tutto infondato. 

Due rapine: bottino 420 milioni «'£,£ J S ZZS'^j, 
compiute ieri mattina a Milano e Torino. Nel capoluogo lombardo il « colpo » è stato portato 
a termine da due giovani malviventi che si sono presentati armati negli uffici sotterranei 
della sede milanese del Banco di Roma: si sono fatti aprire i forzieri, impossessandosi di 
330 milioni di lire. A Torino tre rapinatori hanno messo le mani sulle buste paga della 
Fiat-Ferriere, portando via 120 milioni di lire. Degli autori dei due colpi nessuna traccia. 
Nella foto: l'ingresso della palazzina della Fiat-Ferriere 

Riguarderebbe i rapporti tra Sogno e Borghese 

IL GIUDICE VIOLANTE A ROMA 
ALLA RICERCA DI UN DOSSIER 

Esisterebbe ma non è stato mai consegnato alla magistratura — Incon
tro con Andreotti e il capo di stato maggiore dell'esercito 

Il giudice istruttore di Tori
no, dottor Violante e il PM 
Pochettino sono arrivati ieri 
mattina in missione a Roma 
per svolgere alcuni accerta
menti e prendere contatti con 
i colleghi romani che indaga
no sul golpe Borghese. Si sono 
incontrati inoltre con il mi
nistro della Difesa Andreotti 
e con il capo di stato mag
giore dell'esercito, generale 
Andrea Viglione. 

La giornata dei due magi

strati torinesi è iniziata ap
punto al ministero della Di
fesa dove il colloquio con il 
capo di stato maggiore è du
rato una ventina di minuti. 
Sul contenuto e sugli argo
menti trattati non sono natu
ralmente trapelate indiscre
zioni. L'incontro con il mini
stro s'è svolto invece nel po
meriggio. 

Successivamente sempre in 
mattinata Violante e Pochetti
no si sono recati negli uffici 

Non si escludono clamorosi sviluppi 

Napoli: lo studente rapito 
è accusato di simulazione 

. . . NAPOLI. 15. 
Un ordine di cattura per simulazione di reato e concorso in 

estorsione è stato notificato allo studente universitario Antonio 
Gargiulo. di 22 anni, che la notte del 24 luglio scorso era stato 
rapito e 24 ore dopo rilasciato dietro pagamento di un riscatto 
di 70 milioni di lire. 

II giovane, figlio di un noto ginecologo napoletano, era stato 
arrestato per reticenza all'alba di domenica scorsa su ordine del 
sostituto procuratore I-ancuba ed era stato sistemato in una cella 
di isolamento delle carceri di Poggioreale. 

Nel corso delle indagini è emerso che tre banconote da lire 
50 mila, facenti parte del riscatto, sono state consegnate da 
sconosciuti per il pagamento della pigione al oroprietario dell'ap
partamento di fronte Po<*gioreale dove la notte tra il primo ed 
il due ottobre è avvenuta una esplosione. L'esplosione fu preceduta 
da un messaggio diramato con altcparlante da sedicenti « nuclei 
proletari armati » che incitavano i detenuti alla rivolta. 

Con la notifica dell'ordine di cattura la posizione del giovane 
è divenuta delicata, perché se si trovassero elementi di collega
mento tra il rapimento e la esplosione, egli si troverebbe anche 
al centro di attività terroristiche. Inoltre non si escludono svi
luppi clamorosi delle indagini. Gli inquirenti, che mantengono il 
massimo riserbo, sembra siano sulle tracce dei presunti complici 
che dovranno rispondere del reato di estorsione in concorso con il 
giovane Gargiulo. 

giudiziari di piazzale Clodio 
dove hanno incontrato il PM 
Vitalone, il giudice istruttore 
Fiore, il capo dell'ufficio istru
zione Gallucci e il procurato
re capo Siotto. 

Al termine del vertice, i due 
magistrati torinesi hanno ac
cettato di scambiare qualche 
parola con i giornalisti. Tutta
via non è stato possibile strap
pare loro di bocca particolari 
della loro missione, che do
vrebbe essersi già conclusa 
nella serata di ieri. 
- Secondo voci attendibili, 
raccolte negli ambienti giudi
ziari romani. Violante e Po
chettino avrebbero inteso 
chiarire nei colloqui con Vi
glione e Andreotti (l'incontro 
con il ministro, nel pomerig
gio è durato circa un'ora) al
cuni particolari sulla posizio
ne di Edgardo Sogno, uno dei 
principali personaggi al cen
tro dell'indagine torinese. 

Fonti attendibili riferiscono 
che ai magistrati risulterebbe 
che Sogno sarebbe stato se
guito dal 1970 al 1972 da agen
ti del SID incaricati di vigila
re sulle sue mosse allo scopo 
di stabilire se egli avesse con
tatti con J. Valerio Borghe
se. Secondo una nota di agen
zia « i rapporti relativi a que
ste indagini non sarebbero 
ma' stati consegnati al magi
strato ». 

Violante, nel corso del col
loquio con i giornalisti, ha 
escluso che allo stato attuale 
dell'istruttoria esista la possi
bilità di un conflitto di com
petenza tra lui e i colleghi ro
mani. Ha confermato di aver 
concluso la scorsa notte gli in
terrogatori di Mario Pavia, lo 
ultimo federale di Torino e d: 
G;acomo Micalizio, l'analista 
siciliano esponente del Fronte 

39 popolane di Ravanusa 

Occuparono il Comune 
per l'acqua: denunciate 

AGRIGENTO. 15. 
Trentanove persone, in gran parte donne, che avevano parteci

pato ad una manifestazione di protesta contro la mancanza d'acqua. 
culminata nell'invasione del municipio, sono state denunciate dai 
carabinieri di Ravanusa. 

La denuncia parla di ad-mata sediziosa, interruzione di pubblici 
uffici e occupazione di pubblici locali. In sostanza la popolazione 
di Ravanusa era da tempo in agitazione per la mancanza d'acqua 
e la manifestazione di protesta, avvenuta nel 1971 come conse
guenza dell'inazione della giunta comunale di centrosinistra di 
fronte al rifiuto dei governi regionale e centrale a provvedere con 
adeguati finanziamenti, fu animata dalla presenza delle popolane 
dei rioni e Croce > e « Testasecca », tra i più colpiti dalla carenza 
di approvvigionamento idrico. 

Nel corso delia manifestazione, capeggiata da Calogero Lom
bardo, attuale assessore per i servizi comunali riguardanti proprio 
la distribuzione dell'acqua e dell'elettricità in una giunta che in 
seguito a nuove elezioni si è spostata a sinistra, l'atteggiamento 
di incomprensione dell'allora amministrazione comunale e della 
forza pubblica provocò alcuni tafferugli che furono poi sedati 
dai carabinieri. 

A gennaio 

il processo 

confro 

Yalpreda 
CATANZARO. 15. 

Il processo contro Pietro 
Valpreda e contro Froda e 
Ventura si celebrerà il 27 gen
naio del prossimo anno. La no
tizia è stata confermata que
sta sera al Palazzo di Giusti
zia di Catanzaro dal presiden
te del tribunale dott. Salvato

re Blasco. Non è stato ancora 
reso noto il nome del presi
dente della Corte e del magi
strato che sosterrà l'accusa. 

Il processo, come è noto, è 
stato unificato dalla Corte di 
Cassazione anche dopo le ec
cezioni sollevate dal presiden
te della Corte d'Assise di Ca-
Unzaro, Zeuli 

Nazionale di Borghese, ag
giungendo che essi sono ora 
a disposizione della magistra
tura romana. 

Non è escluso che questi 
due imputati vengano trasfe
riti al più presto a Roma per 
essere interrogati da Fiore e 
Vitalone. 

Assolti i compagni 

Cade una 
montatura 
ai danni 

delle Federazioni 
PCI e PSI 
di Salerno 

SALERNO. 15 
I compagni Franco Fichera, 

segretario della Federazione 
comunista salernitana, e Car
melo Conte, segretario della 
Federazione socialista, sono 
stati questa mattina assolti 
dalla seconda sezione del tri
bunale di Salerno, perchè il 
fatto non costituisce reato, 
dalla imputazione per «dif
fusione di notizie false e ten
denziose atte a turbare l'or
dine pubblico ». Fichera e 
Conte erano stati nel marzo 
scorso denunciati per diret
tissima dalla Procura della 
Repubblica in seguito alla af
fissione di un manifesto dei 
due partiti, nel quale si pren
deva posizione contro la de
cisione di sospendere il pro
cesso Marini. 

L'iniziativa della Procura 
della Repubblica suonava 
tanto più grave, in quanto 
appariva lenta l'attività in 
difesa degli ordinaYnenti co
stituzionali a carico dei tep
pisti fascisti, che per anni 
hanno turbato la vita della 
città di Salerno. 

II collegio di difesa è stato 
rappresentato dagli avvocati 
Diego Cacciatori. Torre e Pa
store, che tra l'altro, hanno 
richiamato una dichiarazio
ne sottoscritta al momento 
della sospensione del proces
so dai difensori di Marini, 
tra i quali era il compagno 
senatore Umberto Terracini. 
In questa dichiarazione si 
invocava l'intervento dellAl-
ta Corte di giustizia sul mo
do pretestuoso con cui era 
stato sospeso 11 processo, por
tato poi a Vallo della Luca
nia. La sentenza è stata ac
colta con unanime soddisfa
zione perchè riconosce 11 più 
ampio diritto di cronaca e 
di critica, nel pieno rispetto 
dei diritti costituzionali. 

Un'inchiesta giudiziaria sul 
finanziamento alla DC e ad 
altri partiti da parte dell'av
venturiero della finanza Italo-
americana Michele Sindone, 
colpito da mandato di cattu
ra ed attualmente rifugiato 
in Svizzera, è stata aperta 
dalla procura della Repubbli
ca di Roma. Nel giorni scorsi, 
il procuratore capo, dottor 
Elio Siotto, aveva affidato al 
suo sostituto, dottor Lucio 
Del Vecchio, l'incarico di apri
re un fascicolo sul «crack» 
Sindona. 

Questa decisione sarebbe 
stata presa dopo una riunio
ne cui avevano preso parte 11 
consigliere istruttore dottor 
Gallucci, l'avvocato generale 
dello Stato dottor Zappala, e 
altre personalità dell'ambien
te giudiziario. « Non sì tratta 
di un'inchiesta giudiziaria — 
aveva dichiarato dopo la riu
nione 11 dottor Siotto — stia
mo soltanto raccogliendo del 
materiale sulle vicende finan
ziarie legate a Sindona ». 

Dall'apertura di un fascico
lo si è passati all'inchiesta 
sommaria nel giro di pochi 
giorni. Quali sono stati i mo
tivi alla base di questa deci
sione? Il sostituto procurato
re dottor Del Vecchio, cui è 
stata affidata l'inchiesta, ha 
spiegato ieri mattina che per 
quanto riguarda il «crack» 
finanziario di Sindona. la 
competenza è del tribunale 
di Milano, ma vi sarebbero 
altri addebiti nei confronti 
del finanziere siciliano per 
presunti reati commessi a 
Roma. /• 

E il finanziamento alla DC 
e ad altri partiti? A questa 
domanda il magistrato, pur 
non rispondendo esplicita
mente, ha ammesso di aver 
convocato per i prossimi gior
ni a Roma, in qualità di teste, 
il giornalista Paolo Panerai 
del settimanale Panorama, 
che appunto ha pubblicato 
un articolo sui miliardi di 
Sindona finiti nelle casse del
la DC. L'attenzione del magi
strato si è fermata in parti
colare sul contenuto dell'In
tervista con uno strettissimo 
collaboratore del finanziere. 
«E' vero che Sindona ha fi
nanziato la DC e altri parti
ti? » — ha domandato il gior
nalista di Panorama suo in
terlocutore. « E' verissimo e In 
maniera massiccia, soprattut
to la DC» — è stata la ri
sposta. 

E qui, come già è stato pub
blicato, il collaboratore di 
Sindona ha fornito cifre e 
particolari dettagliati (fra cui 
l'assegno mensile di 750 milio
ni versato allo scudo crocia
to), corredati anche dalle 
contropartite 

Ci sono state smentite sul
l'articolo di Panorama, ma la 
rivista ha replicato di essere 
pronta a fornire al magistrato 
le prove della veridicità di 
quanto pubblicato. Ed è per 
questo che il sostituto procu
ratore ha convocato a Roma 
l'autore dell'intervista. 

Si tratterà forse di confron
tare questi elementi con quel
li già acquisiti dal magistrato. 
Infatti, negli ambienti giudi
ziari si parla di sequestri di 
conti bancari e altri docu
menti, già effettuati o da ef
fettuare nei prossimi giorni. 

Malgrado lo stretto riserbo 
su questa vicenda, si è anche 
appreso che la procura di 
Roma ha già informato i ma
gistrati milanesi sugli svilup
pi dell'inchiesta. Il dottor Del 
Vecchio ha a/iche precisato 
che l'iniziativa della magi
stratura romana non deve 
essere interpretata come una 
ingerenza nelle indagini che 
si stanno svolgendo a Milano, 
né soprattutto come un ten
tativo di confondere le acque. 

E' un dovere della procura 
indagare su quanto è avvenu
to di illecito a Roma, sede del 
governo e dei partiti. Questa 
in sintesi l'opinione dei ma
gistrati romani, che non na
scondono però la preoccupa
zione di dover rimettere gli 
atti della loro inchiesta in al
tra sede, per possibili impli
cazioni di personalità del go
verno. 

Per ora. tuttavia, le inda
gini proseguono, e il fascicolo 
si gonfia ogni giorno di nuo
vi documenti. Sono state ac
quisite agli atti le dichiara
zioni di alcuni esponenti del
la Confìndustra. che avrebbe
r o dichiarato di essere a co
noscenza del fatto che circa 
metà del prestito fatto all'Ita
lia dalla Germania federale 
sarebbe già stato dirottato sui 
«vuoti»"aperti dalle opera
zioni «sballate» di Sindona. 

Anche la nota emessa ieri 
dalla sezione economica del 
Partito socialista sul caso Sin
dona è finita sul tavolo del 
magistrato. In essa si fa espli
cito riferimento a quelli che 
paiono essere i quattro mo
menti principali della vicen
da: «la verifica della Banca, 
d'Italia, che ha messo in evi
denza la situazione reale del
le banche di Sindona; l'auto
rizzazione della fusione del
la Banca Unione con la Ban
ca PrìvatA Fnanzlaria; l'au
mento del capitale della Fi-
nambro; l'intervento del Ban
co di Roma». «Per ognuno 
di questi momenti — si affer
ma nella nota del PSI — 
emergono domande preoccu
panti circa il comportamen
to del pubblici poteri, i meto
di con i quali viene eserci
tato il controllo del sistema 
bancario, le motivazioni con 
cui vengono autorizzate ope
razioni finanziarie di grande 
rilievo ». 

Spetterà ora alla magis t i» 
tura fare un po' di luce su 
tutta la vicenda. 

Franco Scottali 
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